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IL          SCUOLA 
Il giornale della 5^B della Scuola Primaria Don Minzoni 

 

 
 

PERCHÈ UN NUOVO 
GIORNALE 
di Andrea Tornatore 
 
Il Pentascuola è nato dopo 
che la maestra Enrica ci ha 
letto un libro intitolato " Il 
Giornale di Landry". Questo 
testo, per noi illuminante, 
racconta di una bambina 
che inizialmente scrive un 
giornale da sola e poi decide 
di farlo con i suoi compagni 
di classe e insieme si 
trovano a battersi per la 
libertà di informazione. 
Presi dall’entusiasmo,  dopo 
la lettura del libro abbiamo 
invitato Piero Di Domenico, 
un giornalista, che ci ha 
spiegato come è strutturato 
un giornale, come fare un 
lead, come costruire un 
timone e un menabò. 
Insieme abbiamo letto e 
cercato di capire articoli di 
vari quotidiani e infine 
abbiamo strutturato la 
redazione del nostro 
giornale. 
Lo ringraziamo moltissimo 
per la spinta iniziale e ora, 
con le nostre forze, ci 
impegneremo per 
continuare a portare avanti 
il nostro giornale mensile 
scolastico. 

GRANDE SPAVENTO ALLE DON MINZONI 
PERICOLO SCAMPATO 

ALLARME IMPAZZITO PROVOCA PANICO 
TRA I BAMBINI, INSEGNANTI E PERSONALE 

AUSILIARIO 

 
 

LA GENTILEZZA DEL 
CARLINO 
di Andrea Tornatore 
 
Quando il 21 gennaio la 
classe 5a B è andata a 
visitare la redazione del 
"Resto del Carlino" ha 
potuto fare alcune 
domande ai giornalisti e 
anche al vice direttore del 
giornale. 
I giornalisti, con noi 
ragazzi, sono stati molto 
gentili e hanno risposto a 
tutte le nostre domande. 
Ci hanno tolto molte 
curiosità su come si 
organizza un giornale, ma 
soprattutto ci hanno 
spiegato come si fa ad 
avere notizie in tempo 
reale. 
Io, in quanto direttore del 
“PentaScuola”, mi sono 
presentato al vice 
direttore del quotidiano 
che mi è sembrato una 
brava persona e mi ha 
dato informazioni  su cosa 
fanno ogni giorno il 
direttore e il vice. 
Alla fine della visita ci 
hanno regalato una copia 
di quel giorno insieme a 
una del primo numero del 
“Resto del Carlino”, con 
anche una penna. 

  

 

di Filippo Di Mascio e Luca Pandini 
 
Il 17 Gennaio  2014 a scuola si è verificato un fatto 
molto  strano:  un  falso allarme. 
Gli alunni delle Don Minzoni alle 13.00, come al solito, 
sono saliti in classe dalla mensa. Dalle testimonianze 
raccolte, sappiamo che la maestra di VB aveva appena 
dato il via per fare l’intervallo, i bambini sono usciti in 
corridoio a giocare con la pallina di carta (violando una 
regola della scuola!) e all’improvviso è suonato 
l’allarme anti-incendio. 
Alcuni alunni si sono messi sotto il banco pensando ci 
fosse un terremoto, ma Luca e Filippo hanno 
prontamente fatto notare che si trattava di un allarme 
anti-incendio. 
La maestra, 
quindi, ha 
disposto in fila gli 
alunni che sono 
usciti nel giardino 
di fronte alla 
mensa. 
La sfortuna non è finita lì; appena i bambini, senza né 
giubbotti, né sciarpe, né cappelli,  sono usciti dalla 
scuola, ha iniziato a piovere. Si lamentavano tutti per 
il freddo. 
Nel frattempo Palmiro, Simone e la dada Gina sono 
rientrati per chiudere le finestre e per chiedere alle 
altre dade se sapevano cosa fosse successo. 
Poco dopo tutti i bambini sono rientrati perché i 
maestri hanno verificato che non c’era nessun 
incendio. Palmiro  e Simone hanno parlato con un 
tecnico che ha fatto l’ipotesi che qualche bambino 
avesse spinto cinque allarmi contemporaneamente. 
Alla fine si è capito che era un cortocircuito, l’allarme 
è stato spento e i bambini hanno continuato , un po’ 
scioccati, la loro ricreazione. 
Sara, un’alunna di IV B, ha commentato: “E’ stato 
proprio uno sfortunato Venerdì 17!”. 
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MENSANA 
di Filippo Elmi e Matteo Tedeschi 
 
A TUTTA PIZZA!!! 
 

CLASSIFICA CIBI 
PIU’ AMATI 

CLASSIFICA CIBI PIU’ 
ODIATI 

1° PIZZA 1° PESCE 

2° LASAGNE 2° INSALATA 

3° BISTECCA 3° SPINACI 

4° SALSICCIA 4° CAROTE 

5° SPAGHETTI 5° FAGIOLI 

 
I sondaggi del scuola parlano chiaro; qui nella scuola primaria Don Minzoni il cibo più 
amato è chiaramente la pizza, mentre il meno apprezzato pare essere il pesce; sembra 
molto strano ma prima che si esprimessero le ultime due classi, dei bimbi più piccoli, 
la pizza era all'ultimo posto. Dopo l'insolita risalita si è ritrovata, in un lampo, al primo 
posto incontrastata. 
 

 

 

TUTTI CONTRO UNO 
13 voti 1 voto 
 
Alla scuola primaria Don Minzoni, quasi tutti pensano che nei piatti ci sia poco cibo e di qualità scarsa, ma il fatto 
più curioso è quell'unico voto contro tutti. Questo voto è stato dato da un alunno di 1°B, Daniele Stradi, il quale 
afferma di volere meno cibo nel piatto per finire prima e poter parlare con gli amici. Egli sostiene che con meno 
cibo si finisce prima di mangiare e si fa più intervallo. Molti di noi comunque pensano che il cibo nei piatti sia 
molto poco e a volte ci è vietato fare il bis! 

 

 

 

SILENZIO, SI MANGIA 

In molti pensano poi che ci sia troppo rumore, per non parlare delle 
urla e del gran chiasso insopportabile, che sono anche buoni motivi 
per passare l'intervallo in punizione. 
Il rumore in mensa è anche causa di forti mal di testa. 
A mensa il troppo rumore andrebbe combattuto, ad esempio, col 
cambio di orario, facendo mangiare 2 o 3 classi alla volta. 

SELF SERVICE O SERVIZIO AL TAVOLO? 

Gli alunni più grandi di quarta e quinta hanno sperimentato tutti e 
due i tipi di servizio: self service e servizio al tavolo. Ma qual è il 
migliore? Molti dicono che è meglio il self service ma la differenza è 
minima. Infatti solo 12 persone su 20 la pensano così e tutti gli altri 
dicono che si dovrebbe cambiare di nuovo e far tornare tutto come 
prima.  
Però il mistero si infittisce. Infatti solo a volte si fa il self service, in 
altre i piatti sono già sul tavolo. Allora che tipo di servizio abbiamo? 
Crediamo che la scelta spetti a voi lettori. 
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LE HIT DELLE DON MINZONI 

di Nicolas Baruzzi e Matteo Piemontese 

In quanto inviati delle scuole Don Minzioni abbiamo raccolto notizie importanti circa gli interessi dei giovani alunni. 

Abbiamo intervistato un campione di 40 bambini, due maschi e due femmine per ogni classe ,e i temi affrontati sono 

stati la Musica, lo Sport e le Materie Scolastiche. 

MUSICA 

Innanzitutto abbiamo riscontrato uno scarso interesse generale, infatti non tutti hanno espresso preferenze sulle 

opzioni proposte. 

Riportiamo comunque le valutazioni dei pochi appassionati. 

POSIZIONI CANTANTE/I VOTI SU N° ALUNNI 

1° POSTO EMIS KILLA 7 VOTI SU 21 ALUNNI 

2° POSTO ONE DIRECTION 5 VOTI SU 21 ALUNNI 

3° POSTO FABRI FIBRA 4 VOTI SU 21 ALUNNI 

4° POSTO MUSICA CLASSICA 3 VOTI SU 21 ALUNNI 

5° POSTO VIOLETTA 2 VOTI SU 21 ALUNNI 

 

SPORT 

Lo Sport, al contrario della musica, ha destato un forte interesse nei giovani alunni della scuola. 

Dal sondaggio si è potuto notare che tra i maschi lo sport preferito è il calcio, mentre tra le femmine lo sport più 

praticato è la danza. 

POSIZIONI SPORT VOTI SU N° ALUNNI 

1° POSTO CALCIO  16 VOTI  SU 40 ALUNNI 

2° POSTO DANZA  10 VOTI  SU 40 ALUNNI 

3° POSTO NUOTO   5 VOTI  SU 40 ALUNNI 

4° POSTO BASKET   4 VOTI  SU 40 ALUNNI 

5° POSTO PALLAVOLO   3 VOTI  SU 40 ALUNNI 

6° POSTO KARATE   2 VOTI  SU 40 ALUNNI 

 

MATERIE 

Infine, dopo aver parlato di musica e sport, abbiamo fatto un ultimo sondaggio riguardante le materie preferite dagli 

alunni. 

Contrariamente alle nostre aspettative, la materia preferita dagli studenti è la matematica. 

Chissà che tra i giovani alunni delle scuole Don Minzioni non si nasconda un piccolo Einstein!! 

POSIZIONI   MATERIE VOTI SU N° ALUNNI 

1° POSTO MATEMATICA  15 VOTI SU 40 ALUNNI 

2° POSTO ARTE    7 VOTI SU 40 ALUNNI 

3° POSTO STORIA    6 VOTI SU 40 ALUNNI 

4° POSTO INGLESE    5 VOTI SU 40 ALUNNI 

5° POSTO ITALIANO    4 VOTI SU 40 ALUNNI 

6° POSTO SCIENZE    3 VOTI SU 40 ALUNNI 
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LA MODA 
di Sofia Capurso 
 
Finalmente anche a scuola si parla di moda. Con le stagioni cambia 
il modo di vestire e, con ilo mio articolo, voglio far conoscere agli 
altri lo stile di abbigliamento e i gusti degli alunni della scuola Don 
Minzoni. 
Cappelli: I cappelli sono con i fiori colorati, sottili e lunghi, con il 
pon pon, con la visiera rigida, cappelli schiacciati in testa a forma di 
sciarpa chiusa; quest'anno si usano tanti tipi di cappelli. 
Sciarpe: si usano sciarpe con i colori della squadra preferita di 
calcio, con dei disegni a forma di animale, a tinta unita. 
Scarpe: Le scarpe di moda di questo inverno sono: le Jordan che 
sono delle scarpe da basket, le Converse, le Timberland, le Nike. 
Capelli e unghie: quest'anno vanno di moda i capelli con le meches 
e le unghie colorate con lo smalto di colori diversi. 
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I BAGNI SONO DI TUTTI! 
di Eleonora Verallo e Rabbani Tasmiah 
 
Nella scuola elementare Don Minzoni, da diversi anni, 
i bagni non sono proprio un punto d'incontro per gli 
alunni. 
La maggior parte hanno buchi , crepe, ragni, ragnatele, 
lavandini bassi; inoltre mancano i sedili sopra i servizi 
igienici delle femmine. Fortunatamente non tutti sono 
così:  nei bagni della classe 1° B al piano terra, ad 
esempio, si notano disegni allegri di pesci, la presenza 
di asciugamani e i servizi  igienici in ordine. 
Noi, per scoprire queste cose, siamo andate a vedere 
di persona tutti i bagni della scuola Don Minzoni. 
Secondo alcune bidelle "i bagni sono da ristrutturare" 
perché sono messi in condizioni critiche, tali da essere  
quasi inutilizzabili. 
Le bidelle affermano che alcuni alunni (maschi) fanno 
la pipì fuori dal water  o anche nel porta-spazzola; per 
questo motivo chiedono di prestare molta più 
attenzione. 
Cerchiamo di far capire che è spiacevole  per chi entra 
in un bagno e usa i servizi  trovare  queste schifezze, 
ed è una mancanza di rispetto anche nei confronti 
delle collaboratrici scolastiche che devono provvedere 
poi a pulire. 

 
 

 

 

 
 
 
 

 

UNA VERIFICA DI TROPPO 
di Rebecca Mazzoni e Gioia Viola 
 
C' e chi dice che le verifiche sono 
poche, c'è chi dice che sono molte, c'è a 
chi piacciono e c'è a chi no! 
Noi della 5 B pensiamo che siano troppe e, facili o 
difficili, ne vogliamo 
di meno!!! 
Anche alcuni della classe 5A la pensano come noi. 
Una bambina della 2A pensa che anche nella sua classe 
le verifiche abbondino; al contrario i bambini  della 3A 
dicono che ne fanno poche anche se alla maggior parte 
non piace farle. 
Secondo una maestra della 3 B sono poche e anche gli 
alunni la pensano cosi. Alla classe piace farle, o meglio, 
ad alcuni si e ad altri no… 
La 4 A dice che esse variano di volta in volta e, per 
quanto si è intuito, le verifiche non piacciono molto. 
 
Le domande che abbiamo fatto agli studenti sono: 
 
1 domanda: secondo voi le verifiche sono molte per la 
vostra età? 
2 domanda: sono lunghe o corte? 
3 domanda: vi piace farle? 

Vogliamo i 

bagni nuovi!! 
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LA PAROLA AI BAMBINI 
di Vladimir Rocco 
 
Il giorno 20 Novembre 2013, la classe 5°B delle scuole 
Don Minzoni, è andata in Sala Borsa a Bologna. 
Al loro arrivo gli alunni sono stati accolti da una giovane 

signora che li ha accompagnati per tutta la mattinata. 

Entrati in una sala hanno trovato un telo con scritto 

“DOMINIO PUBBLICO DEI BAMBINI”. 

La signora ha spiegato cosa significava: per una volta i 

bambini avrebbero comandato e scelto cosa dire.  

E fare. 

Agli alunni sono state date delle cuffie per ascoltare delle 

domande di altri bambini, poi dovevano scegliere 

cosa rispondere andando verso dei palloncini colorati 

che indicavano le risposte. 

Dopo questa attività, uno ad uno i ragazzi sono entrati in 

una tenda dove dovevano scegliere una parola tra tante 

scritte su dei foglietti. 

La loro domanda sarebbe stata ascoltata dai genitori in 

un incontro pubblico la domenica successiva. 

Come ultima cosa, la classe ha girato per la biblioteca 

facendo domande ai ragazzi che incontravano, 

registrando le risposte. 

La giornata e’ stata molto bella e la classe 5°B consiglia a 

tutti di partecipare in futuro a questa iniziativa. 

 
 

 
 

 
Frase del mese 
 
 

Gran brutta malattia il razzismo. Più 
che altro strana: colpisce i bianchi, ma 
fa fuori i neri. 
 
Albert Einstein 
 
 
 
 

 
 

 



7 
 

INTERVISTA ALLA DOTT.SSA DRAGHETTI  
di Vincenzo Briguglio 
 
 
La 5a B ha potuto, grazie ad un progetto sugli enti locali svolto il giorno 
11/12/13, fare delle domande sulla vita di un presidente e sugli enti 
locali alla dott.ssa Beatrice Draghetti, Presidente della provincia di 
Bologna. 
La dott.ssa ha fatto un bellissimo discorso davanti a tutta la classe, 
attenendosi all'argomento trattato e accennando ad alcune norme che 
rispecchiano alcune regole della vita di tutti i giorni. 
Ha detto molte frasi sagge che hanno aiutato i bambini a comprendere 
la vita quotidiana, gli enti locali e lo stato Italiano con le sue 
organizzazioni. 

 

 
 
 

L’angolo dell’enigmista 
a cura di Cristian Anselmo 
 

 

 
 
 
 
 
 

UNISCI I PUNTINI 
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Un po’ di buon umore tra una lezione e l’altra….. 

le barzellette di Samuele Garoffolo e Lorenzo Benini 

 

 

 

Discorso tra pecore: “stasera non riesco a dormire”. “Prova a contare i pastori!” 

Il topolino dice alla rana: “che occhi grandi che hai! Cosa hai fumato?!” E la rana: 

“CRACK!!!” 

Cosa fa un gallo in chiesa? Il chicchirichetto! 

Una bambina entra nella casa di un’indovina. La bambina bussa e l’indovina chiede: “chi 

è?”. E la bambina risponde: “incominciamo bene!” 

Il lupo incontra Cappuccetto Rosso e la saluta: “buongiorno Cappuccetto Verde”. E 

Cappuccetto dice: “ciao lupo daltonico!” 

Qual è il colmo per un’insegnante di musica? Mettere una NOTA ad un bambino! 

Qual è il colmo per un dispettoso? Non te lo dico! 

Un cane sotto l’albero di Natale: “finalmente si sono decisi a mettere le luci in bagno!” 

Come si chiama il coniglio dello Yeti che vive al porto? L’abominevole uomo delle navi! 

Un bambino va allo zoo con la mamma e quando vede lo scimpanzé grida: "Mamma quello 

scimmione è uguale alla maestra!" ma tesoro risponde la mamma: "Non si fanno questi 

paragoni". Il bambino: "Ma dai mica lo scimpanzé capisce!"  

Qual'è la differenza tra una lavatrice e un pugile? La lavatrice lava, il pugile stende! 
 


